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Rrealizzazione: 

Religiose SS. Sacramento 

Messaggio di Papa Francesco ai giovani: “Vi incoraggio a coltivare

una relazione di familiarità e di amicizia con la Vergine Santa.Ella è la nostra Madre. Parlatele 

com a una madre. Con lei rendete grazie per il dono prezioso della fede che voi avete 

ricevuto dai vostri  antenati e affidatele tutta la vostra vita. Come una buona Madre, Ella vi 

ascolta, vi abbraccia, vi ama, e cammina con voi. Io vi assicuro che se fate questo, non lo 

rimpiangerete”. 

>> Durante il mese di maggio, e specialmente l’8, domandate a Maria, con le nostre 

Comunità, di pregare il Signore d’inviare operai nella sua messe …e delle vocazioni 

sacramentine nei paesi di missione: Francia, Italia, Inghilterra, Brasile, Irlanda, Spagna, 

Tanzania. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

Secondo il Vangelo 

« Passato il sabato, dice San 

Marco, le donne comprarono oli 

aromatici per andare a ungerlo.  

Di buon mattino, il primo giorno della settimana,ossia la domenica 

vennero al sepolcro al levar del sole. Dicevano tra loro: “ chi ci farà 

rotolare  via la pietra dall’ingresso del sepolcro?”.  Alzando lo 

sguardo osservarono che la pietra era già stata  fatta rotolare , benché 

fosse molto grande.   

Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito 

d’una veste bianca ed ebbero paura. Ma egli disse loro: “Non abbiate  

paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ risorto, non è qui. 

Ecco il luogo dove l’avevano posto.»…. 

IN MAGGIO, IL CAMMINO CON MARIA 

L’8 maggio celebriamo la festa di Maria “Nostra Signora del SS.Sacramento” 

Il Beato Pietro Vigne le ha dato questo titolo … l’ha proclamata “Bel 

tabernacolo di Dio tra gli uomini” nella sua meditazione sull’Angelus e il 

viaggio di Maria per andare dalla sua cugina Elisabetta.Ella è diventata un 

“tabernacolo” vivente portando il Figlio suo Gesù nel suo seno. Maria e 

l’Eucaristia sono profondamente unite. Il mese di maggio ci ricorda anche in 

quest’anno il centenario delle apparizioni a Fatima dove  per l’occasione  si 

recherà Papa Francesco. >>> Per vivere questo cammino di Maria con 

Maria ecco alcuni pensieri tratti dalla Lettera apostolica di San Giovanni 

Paolo II sul Rosario. 

“Col Rosario, il popolo cristiano si mette alla scuola di Maria per lasciarsi 

 introdurre alla contemplazione della bellezza  del volto di Cristo e all’esperienza 

 della profondità del suo amore. Maria vive con gli occhi su Cristo e fa tesoro 

 di ogni sua parola :”serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore” 
 (Lc. 2,19) I ricordi di Gesù, impressi nel suo animo, l’hanno accompagnata in 

 ogni circostanza, portandola a ripercorrere col pensiero i vari momenti della sua vita accanto al 

Figlio. Sono questi ricordi a costituire, in certo senso, il “rosario” che Ella stessa ha costantemente 

recitato nei giorni della sua vita terrena. Non si tratta solo di imparare le cose che Egli ha 

insegnato,ma di “imparare Lui”. Ma quale maestra , in questo, più esperta di Maria? Camminare 

con Maria  attraverso le scene del Rosario, significa mettersi alla scuola di Maria per leggere 

Cristo, per penetrarne i segreti, per comprenderne il messaggio. Il rosario è una preghiera 

orientata per natura sua verso la pace, ,per il fatto che è l contemplazione di Cristo, Principe della 

pace” (Ep.2,14) … il Rosario  ci rende anche costruttori di pace nel mondo”. 

“ Oh, che bell’ esempio ci doni tu Signore, nella persona della tua santa Madre … 

Donaci la grazia che Ella sia la nostra protettrice presso di te 

 e che possiamo imitarla  e seguirla …” 

 

   Quest’anno il mese di Aprile è il mese “Santo” con la domenica delle 
Palme che ci introduce nella Settimana Santa … che ci fa accompagnare Cristo 
nella sua Passione fino alla sua Resurrezione. Con Maria , nel mese di 
Maggio, accogliamo la Buona Novella delle apparizioni di Gesù Risorto … Il 
Beato Pietro Vigne a Boucieu le Roi ci fa vivere prima il Viaggio al calvario di 
Gesù attraverso le 30 stazioni: la Via Crucis. Certamente meno conosciute 
sono  le sette Stazioni della Risurrezione: Il cammino della gioia.!  Il 
testo di questo mese ci  è dato per la terza stazione del cammino della 
Risurrezione. Pietro Vigne cita largamente il Vangelo prima di darci la sua 
riflessione sui sentimenti delle tre Marie. 



Meditazione di Pietro Vigne 

                     … Le tre Marie, non solo si alzano di buon mattino per 

recarsi  al sepolcro di Gesù, ma vogliono imbalsamare il suo sacro 

Corpo. Noi potremmo imitarle perfettamente consacrandoci a Dio: 
 

Offerta al mattino, secondo Pietro Vigne: 
 

Mio Dio  ti offro i miei pensieri , le mie parole, le mie azioni.  

Con l’aiuto della tua santa grazia 

ti prometto di  non voler fare, né dire,  

nemmeno desiderare se non ciò che tenda ala tua gloria;  

e di ricercare così la tua santa volontà  

in tutto ciò che farò durante la giornata.       
 

    Le tre Marie sono si rattristano  per non poter adempiere  il   

loro santo desiderio;  esse temono di non aver forze necessarie 

per ribaltare la pietra che chiudeva  l’entrata  del luogo  in cui 

giaceva Gesù e il terremoto che sopraggiunge, aumenta il loro 

spavento. 

Tutto questo esprime  in senso figurato quello che succede a coloro che 

vogliono servire Dio  e praticare le virtù che 

conducono a Lui. 

Si immaginano  gravi ostacoli che appaiono 

insormontabili; si temono tentazioni violente; si 

prevede di non aver  la forza necessaria per fare 

penitenza e superare il disprezzo e la derisione di 

coloro che rifiutano le pratiche di devozione; si 

persuadono infine di non poter contare che sulle loro ordinarie risorse. Ma 

questo è un grande errore e molto dannoso per molti cristiani.  E non 

pensano che un Dio onnipotente che governa il celo e la terra e incatena 

tutte le forze infernali, avrà il potere di sostenerci quando avessimo deciso 

di dedicarci totalmente al suo amore? Colui che sostiene l’Universo  non 

sarà capace di sostenerci nelle nostre battaglie, in ogni nostra difficoltà ? Se 

vogliamo essere suoi fedeli servitori, non è possibile che Egli ci abbandoni. 

Certamente tutte le nostre paure saranno dissipate, tante pietre saranno 

rimosse  se noi imploriamo il suo aiuto, se diffidando di noi, porremo in Lui 

tutta la nostra fiducia in Lui. 
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                                                                 Pietro Vigne propone una lunga Via Crucis per 
accompagnare Cristo nella sua Passione e Crocifissione. Con questo testo egli ci invita a 
raggiungere le  Marie … queste donne che l’avevano accompagnato fino al Calvario.  E 
CHI SONO ? Maria di Magdala, -la prima  convertita- colei che aveva riconosciuto il suo 
peccato e avvicinandosi a Gesù, aveva ricevuto il suo perdono. Maria di Cleofa,uno dei 
discepoli di Emmaus e la madre dell’apostolo Giacomo il minore. Maria Salome la madre 
degli apostoli  Giacomo e Giovanni, figli del pescatore Zebedeo. Esse facevano parte 
delle donne – discepole, lo seguivano e lo servivano quando era in Galilea, dice 
l’evangelista Marco. Ed esse lo hanno seguito e 
servito fino alla Croce, fino al sepolcro. 
“Noi  potemmo imitarle perfettamente …” 
Seguendo il Vangelo, Pietro Vigne ci indica 
donne decise, generose. Eccetto Giovanni, gli 
apostoli erano fuggiti. Esse restano fedeli, 
accolgono le parole di Gesù in Croce, vedono 
con dolore il sangue che scaturisce  dal suo 
cuore trafitto dalla lancia. Esse sono testimoni 
delle parole del Centurione: “Veramente 
quest’uomo era figlio di Dio!”. 
 
L’osservanza del sabato aveva loro impedito 
d’imbalsamare il corpo di Gesù. Di buon mattino 
eccole in cammino per servirlo ancora … ma è  
ora che sono prese  dal  dubbio, dal timore, 
dall’apprensione . “esse temono di non avere 
la forza necessaria “ per sollevare la pietra che 
chiudeva la tomba! Anche in questo noi le 
rassomigliamo: di fronte al bene che, alla 
vocazione,  al servizio della  missione  da 
compiere, alla testimonianza della vita  cristiana 
da dare là dove siamo, ci si persuade che  non avremo altro soccorso  se non quello 
ordinario” dice Pietro Vigne. “ Non è p 
ossibile che Egli ci abbandoni … confidando 
 pienamente il Lui” Allora le pietre delle n 
ostre vie ordinarie, la mancanza di speranza, le nostre nebbie possono essere vinte dalla 
Luce che sgorga dalla Pasqua …  Non abbiate paura, è Gesù di Nazaret che è stato 
crocifisso quello ch voi cercate. Non è qui … EGLI E’ RISORTO”….”. 
 
“Andate a dire ai  suoi discepoli …” E’ il cammino di Pasqua delle Marie “missionarie”… e 
degli Apostoli che hanno conosciuto la gioia e la Pace di Gesù Risorto durante i quaranta 
giorni che conducono all’Ascensione. E’ anche il nostro cammino della Fede e 
dell’Alleluia da vivere ogni giorno. B.R. 

 

Vergine e Madre Maria … 
aiutaci  a dire il nostro “si”, 

nell’urgenza,più imperiosa che mai, di 
far risuonare la 

 Buona Notizia di Gesù….  
Ottienici ora un nuovo ardore  
di risorti per portare a tutti 

 il Vangelo della vita  
che vince la morte.  

Dacci la santa audacia di cercare nuove 
strade  perché giunga a tutti il dono 

della bellezza  
che non si spegne. …  

Madre del Vangelo vivente, 

sorgente di gioia per i piccoli, prega 
per noi. Amen. Alleluia. »… 

 
FRANCESCO. Evangelii Gaudium 
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